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armoniofo ¢ uniforme col loro fuono ; che non
fenza ragione fanno reftar forprefi i Foreftieri .
Tra gli Edifizj poi fpettanti agli Ordini Reli-
giofi -la” Chiefa dei Geluiti fuperava tutte le
altte , ed era forfe la pid fontuofa che quefti
PP, aveflero in tutto il Mondo; ma un fulmine
caduto dal Cielo ful fuo tetto Ii 18. Luglio
dell’ anno 1718. 'in poco men di tre ore incen-
diolla talmente, che tutta fu ridotta in cenere a
riferva’ dell’ Altar maggiore , e di dueCappelle
le quali pero rimafero molto pregiudicate . Ella
era primieramente di una grand’ eftenfione ; il
Pavimento era tutto laftricato di' Marmo con
belliffimi lavori; I’ interno tutto da capo a piedi
era parimente veftito e’ coperto di Marmo di
Afia’; dal Pavimento fino alla Volta fi elevavatio
36. Colonne della flefla materia; e in tutte le
nicchie delle Volte fi vedevano Picture del
Brugelli, del Rubens , e di altri famofi Autori.
La Cupola maggiore aveva un gufto di Archi:
tettura molto pitt fquifito delle altre ; e per
' Altar Maggiore non fi- era impiegato ' alire
Marmo, che delpitt fino, come pure il Iafpide ,
il Porfido e I Oro. La Cappella di Maria
Vergine non cedeva perd a veruna in ricchez.
za ; poiché tante il fuo Pavimento , quanto i
Lati, e la Volta erano lavorati con belliffimi
Marmi, e aveva di pit fei Statue di Alabaftros
che rapprefentavanio le fei Fondatrici di effa
Cappella . Pit di tutto pero si ammirava la
Tavola dell’ Affonzione di Maria Vergine, di
mano del Rubens , chiamata da lui fleflo i fue
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